
L a festa del Battesimo 

di Gesù fa da cerniera 

tra il tempo di Natale e 

quello successivo. Nella li-

nea del Natale celebra la 

manifestazione di Cristo co-

me Figlio di Dio inviato dal 

Padre e riprende il tema 

dell’universalità della sal-

vezza da lui operata.  

Anche oggi Matteo sigla gli 

eventi della vita di Gesù con 

le profezie del primo testa-

mento. Si attualizzano infat-

ti le parole di Isaia 42,1: 

«ecco… il mio eletto in cui 

mi compiaccio». Una rifles-

sione nasce spontanea 

dall’accostamento dei testi: 

non c’è parola profetica sen-

za realizzazione, come non 

c’è evento storico senza una 

parola che ne abbia stabilita 

l’attualizzazione. Matteo 

mette chiaramente in luce 

questo dinamismo armonico 

che si trova nella Scrittura 

dove, come in un pianofor-

te, schiacci un tasto e ti ri-

spondono subito altri in un 

meraviglioso intreccio di 

tempi e di suoni. È 

l’armonia del disegno di sal-

vezza. 

Le parole che Dio pronuncia 

in Isaia presentano il suo 

Servo, che ha ricevuto una 

precisa missione. Da una 

parte essa è orientata al ri-

chiamo forte e severo alla parola di Dio e 

ai valori che ne derivano. Dall’altra, si 

svolgerà con dolcezza, nella pazienza e 

nella speranza. La missione del Servo è 

una missione di vita. Gesù attuerà la sua 

missione fino a lasciarsi inchiodare sulla 

croce. Da un lato ha sempre proclamato 

con forza la verità, dall’altro ha sempre 

trattato le persone con grande rispetto e 

amore, specie i peccatori. 

Il Vangelo ci presenta due quadri conse-

guenti. Nel primo Gesù si accosta a Gio-

vanni per farsi battezzare accogliendo 

l’invito del Battista alla conversione dei 

peccati. Gesù così riconosce che c’è un 

piano di Dio su di lui e sulla sua missione. 

Mettendosi in fila con gli altri per ricevere 

il Battesimo sottolinea la sua disponibilità 

a condividere fino in fondo la sua condi-

zione umana. Matteo propone un dialogo 

tra Giovanni e Gesù, finalizzato a chiarire 

alla comunità cristiana del suo tempo i 

motivi di tale gesto. Gesù non ha bisogno 

del Battesimo di conversione, ma il suo 

atto serve a dare compimento a ciò che 

Dio aveva detto attraverso i profeti e a da-

re inizio alla sua vita pubblica. 

Gesù, il servo del Signore, manifesterà a-

gli uomini di possedere su di lui lo Spirito, 

e di essere il Figlio prediletto del Padre, 

l’amato. E per Matteo è importante procla-

mare ed affermare che Gesù è il Figlio di 

Dio che porterà la luce della sua giustizia 

con la forza dell’amore. In Gesù, che ap-

pare oggi nella sua umanità, il Padre stabi-

lirà la nuova alleanza, aperta a tutti, che 

formerà la Chiesa, popolo dei salvati. La 

colomba, che richiama l’episodio del dilu-
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vio, è araldo di questa no-

tizia straordinaria di sal-

vezza da cui nasceranno 

cieli nuovi e terra nuova. 

Al termine del tempo di 

Natale la parola di Dio ci 

invita a rinnovare la no-

stra fede battesimale in 

Cristo, Figlio di Dio, rive-

latore del Padre, luce e 

guida sul nostro cammino. 

La salvezza, non dimenti-

chiamolo, è dono gratuito 

di Dio. Prendere coscien-

za delle responsabilità le-

gate al nostro battesimo ci 

sprona a manifestare rico-

noscenza e gratitudine a 

Dio, fonte di ogni dono. 

Ma ci aiuta anche a risco-

prire con decisione gli im-

pegni e le esigenze che 

sono legati alla vocazione 

battesimale. 

(tratto da alleluia) 
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M ercoledì 4 Gennaio un piccolo gruppo di ragazzi di 

Montecarotto accompagnato da Don Venish e da 

altri nostri parrocchiani si è recato ad Amatrice. Durante 

questa visita siamo stati accolti con estrema gentilezza 

dal parroco amatriciano Don Savino che in occasione del 

nostro patrono San Placido era venuto a farci visita a 

Montecarotto e al quale erano state consegnate le offerte 

raccolte la sera della cena solidale per Amatrice tenutasi 

all'interno della palestra comunale.  

 In questa giornata siamo stati accolti e guidati da 

Don Savino il quale ci ha accompagnati per la strada che 

circonda il centro storico di Amatrice e all'interno del 

quale non si può entrare perché fortemente danneggiato 

dal sisma del 24 Agosto e del 30 Ottobre 2016.  

 Il pranzo ci è stato offerto nella mensa allestita 

dalla protezione civile dove anche i cittadini del posto mangiano quotidia-

namente.  

 Nel pomeriggio c'è stato un momento di preghiera in una chiesa 

allestita in seguito al sisma all'interno di un prefabbricato, abbiamo poi 

incontrato un ragazzo e una suora del posto; entrambi ci hanno raccontato 

la loro esperienza la notte del sisma e entrambi 

parlano di un vero e proprio “miracolo” nel 

raccontare il modo in cui loro sono riusciti a 

fuggire e a sopravvivere per alcune ore tra le 

macerie prima che i soccorsi arrivassero ad 

estrarle.  

 Tra la gente che popola la mensa e gli 

spazi della tendopoli che noi abbiamo avuto 

modo di frequentare regnano certamente senti-

menti di disorientamento e di tristezza ma nel-

lo stesso tempo è possibile riscontrare quella 

forza di volontà e quella speranza necessarie 

in situazioni  così critiche. 

 La comunità di Montecarotto manifesta un forte legame con quella di Amatrice dal 

momento che il nostro Don Venish è vissuto per un periodo della sua vita nel seminario di 

questa cittadina prima di diventare sacerdote.  

Questo legame, come ribadito anche da don Savino, proseguirà nel tempo e sia da parte no-

stra che da parte degli amatriciani continuerà il “gemellaggio” tra Montecarotto e Amatrice. La visita voleva 

proprio simboleggiare la nostra vicinanza ai cittadini di Amatrice e a tutti quelli dei paesi circostanti colpiti dal 

terremoto con l'augurio che questa drammatica situazione possa andare nella direzione della ripresa.  

 Anche se quest'ultima sembra ancora molto 

lontana parte certamente dai nostri piccoli gesti e dal 

desiderio di tutti di non abbandonare queste popola-

zioni riservando loro un posto nei nostri pensieri e 

nelle nostre preghiere.  

Sinceramente nessuno di noi avrebbe voluto farsi la 

foto. Abbiamo contraccambiato la visita di don Savi-

no a Montecarotto. Siamo stati li con una preghiera 

ed un  pensiero per tutte le persone scomparse e per 

chi sta soffrendo oggi e chissà per quanto dopo il 

disastro e la tragedia che visti da vicino se si dice 

immane è pura verità.  

Anche solo per aver pregato un istante con i piedi 

sopra quella terra di Amatrice ne valeva la pena. 

(Silvia Ubertini) 

 LA NOSTRA VICINANZA AGLI AMATRICIANI 
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L a conferenza di San Vincenzo ringrazia i numerosi montecarottesi che rispondendo alla richiesta del 

nostro parroco, don Venish, durante la celebrazione della messa della notte di Natale, hanno voluto 

dimostrare la loro generosità offrendo doni da destinare a quanti nella nostra parrocchia versano in condi-

zioni di bisogno. 

La risposta dei parrocchiani è stata molto partecipata  e condivisa!  Grazie grazie ancora.   

BENEDIZIONE DEGLI ANIMALI DOMESTICI  

E ' ormai una tradizione: 

nel giorno di Sant'An-

tonio Abate, il protettore 

degli animali, le bestiole 

vengono benedette. In 

molte chiese c'è l'abitudine, 

di benedire gli animali.  

 In occasione della 

Festa di Sant’Antonio,  

Domenica 15   Gennaio, si invita tutti i posses-

sori di animali a partecipare davanti al Teatro 

comunale alle ore 15.30 per ricevere la 

benedizione.  

 La Festa del Patrono degli Animali è un 

momento di gioia e di condivisione dei valori del 

mondo agricolo con la comunità, nonché un 

tributo agli animali come compagni di vita. La 

loro esistenza è spesso dedicata a noi uomini, 

tuttavia il loro “servilismo” non ci deve far di-

menticare di rispettarli.  

Siamo tutti invitati a partecipare! 

Ricordiamoci della sicurezza, per tutti, si prega 

d’accompagnare gli animali domestici pensando 

alla sicurezza e alla serenità di tutti, dotandosi di 

eventuali guinzagli, museruole e/o di gabbie. 

Don Venish 

D opo la riapertura lo scorso luglio della nostra residenza sanitaria assi-

stenziale ( R.S.A.) tanti sono stati gli ospiti e pazienti che sono pas-

sati chi per poco e chi per più tempo.  In queste prime feste natalizie non è 

mancato un pomeriggio di gran festa e allegria come non poteva mancare il 

ricordo della nostra fede.  Così giovedi 23 dicembre il nostro parroco Don 

Venish si è recato in struttura per celebrare la S. Messa.  

 Alcuni pazienti presenti in questo momento si sono ritrovati nella 

sala comune con la presenza viva di parenti e conoscenti che hanno voluto 

partecipare. Il cristiano esprime un aspetto molto importante della propria 

testimonianza evangelica accompagnando ogni vita specialmente quella 

malata o debole.  

 Un pomeriggio molto sentito anche per chi per problemi vari non poteva allontanarsi dalla propria camera. 

Come ci ricorda Papa Francesco: la malattia, soprattutto quella grave, mette sempre in crisi l’esistenza umana e porta 

con sé interrogativi che scavano in profondità. Il primo momento può essere a volte di ribellione: perché è capitato 

proprio a me? Ci si potrebbe sentire disperati, pensare che tutto è perduto, che ormai niente ha più senso …    

 In queste situazioni, la fede in Dio è, da una parte, messa alla prova, ma nello stesso tempo rivela tutta la sua 

potenzialità positiva. Non perché la fede faccia sparire la malattia, il dolore, o le domande che ne derivano; ma per-

ché offre una chiave con cui possiamo scoprire il senso più profondo di ciò che stiamo vivendo; una chiave che ci 

aiuta a vedere come la malattia può essere la via per arrivare ad una più stretta vicinanza con Gesù, che cammina al 

nostro fianco, caricato della Croce.  

 Un augurio speciale a tutte le persone che abbiamo incontrato in questi primi sei mesi ognuna delle quali ha 

lasciato un ricordo indelebile, ma un ricordo ancor piu speciale va a chi non c'è più!           (Emanuele Bittoni ) 

 NATALE RSA 



BATTESIMO DEL SIGNORE (f) 

Is 42,1-4.6-7; Sal 28 (29); At 10,34-38; Mt 3,13-

17 

Appena battezzato, Gesù vide lo Spirito di Dio 

venire su di lui. 

R Il Signore benedirà il suo popolo con la pace. 

8 
DOMENICA 

  
LO Prop 

Ore 9.00 S. Messa Chiesa del crocifisso   . 
 
 Funerale di Costantino Pirani. 
 Pro def. Fam Rossolini e Felicetta. 
 
Ore 11.00  Santa Messa - Chiesa del Crocifisso - pro populo. 

Rito di istituzione dei ministri straordinari della 
comunione 

ORE 18,00  S. Messa Chiesa del crocifisso   preceduta dal S. 

Rosario  
 Vico Giuseppina per Serafino e Elisa. 

(Prima settimana del tempo ordinario) 

Eb 1,1-6; Sal 96 (97); Mc 1,14-20 

Convertitevi e credete nel Vangelo. 

R Adoriamo il Signore insieme ai suoi angeli. 

9 
LUNEDÌ 

  
LO 1ª set 

ORE 18,00  S. Messa Chiesa del crocifisso   preceduta dal S. 

Rosario  
 “Die Septimo” di Astorre Neri. 
 Biondi Vera per Gino, Enrico e Palmina. 
ORE 21.00 Incontro dei catechisti 

Eb 2,5-12; Sal 8; Mc 1,21b-28 

Gesù insegnava come uno che ha autorità. 

R Hai posto il tuo Figlio sopra ogni cosa. 

10 
MARTEDÌ 

 LO 1ª set 

ORE 18,00  S. Messa Chiesa del crocifisso   preceduta dal S. 

Rosario  
 (Libera). 
ORE 21.00 Prove di canto 

Eb 2,14-18; Sal 104 (105); Mc 1,29-39 

Guarì molti che erano affetti da varie malattie. 

R Il Signore si è sempre ricordato della sua alle-

anza. 

11 
MERCOLEDÌ 

  
LO 1ª set 

ORE 18, 00 S. Messa Chiesa del crocifisso     preceduta da 

Santo Rosario. 
 “Die Septimo” di Mafalda Tisba. 
 Claudio Sbaffo per Carbini Romana, Osvaldo e def fam 

Sbaffo. 
ORE 21.00 Incontro con i genitori dei ragazzi della prima 
Comunione. 

Eb 3,7-14; Sal 94 (95); Mc 1,40-45 

La lebbra scomparve da lui ed egli fu purificato. 

R Ascoltate oggi la voce del Signore: non indurite 

il vostro cuore. 

12 
GIOVEDÌ 

LO 1ª set 

Ore 15,00 catechismo in preparazione alla Cresima 
Ore 18.00 S. Messa C. Crocifisso  preceduta dal S. Rosario 
 
 Bartolucci Bruno per Erina e Agostino. 
Ore 21.15 Incontro di preghiera RNS - Chiesa del Crocifisso. 

S. Ilario (mf) Eb 4,1-5.11; Sal 77 (78); Mc 2,1-12 

Il Figlio dell’uomo ha il potere di perdonare i 

peccati sulla terra. 

R Proclameremo le tue opere, Signore. 

13 
VENERDÌ 

  
LO 1ª set 

ORE 18,00 S. Messa Chiesa del crocifisso   preceduta dal        

S. Rosario  
 Fam. Coloso per Ilda e def. Fam Marchetti. 
ORE 21.15 Incontro con i genitori dei ragazzi della Cresima. 

Eb 4,12-16; Sal 18 (19); Mc 2,13-17 

Non sono venuto a chiamare i giusti, ma i pecca-

tori. 

R Le tue parole, Signore, sono spirito e vita. 

  

14 
SABATO 

  
LO 1ª set 

ORE 15.00  Catechismo  

ORE 17.00  Disponibilità per le confessioni. 
Ore 18,00 Santa Messa Chiesa del Crocifisso preceduta dal   

Santo Rosario 
 Fam. Conti per Gino. 
 “Die Septimo” di Costantino Pirani. 

2ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Is 49,3.5-6; Sal 39 (40); 1 Cor 1,1-3; Gv 1,29-34 

Ecco l’agnello di Dio, colui che toglie i peccati 

del mondo. 

R Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà. 

15 
DOMENICA 

  
LO 2ª set 

Ore 9.00 S. Messa Chiesa del crocifisso   . 
 

 Fratelli Bigi per Carlo e Giuditta. 
 Pasqualini Liana per Adriano. 
Ore 11.00  Santa Messa - Chiesa del Crocifisso - pro populo. 
Ore 15. 30 Benedizione animali domestici - Piazza del Teatro 

ORE 18,00  S. Messa Chiesa del crocifisso   preceduta dal 

S. Rosario  
 Fam. Mazzarini e Carbini per defunti famiglia. 

 Mercoledì 11 Gennaio ore 21.00 incontro con i genitori dei ragazzi della prima comunione. 

 Venerdì 13 Gennaio ore 21.00 incontro con i genitori dei ragazzi della Cresima. 

 Il catechiesmo riprenderà   Sabato 14 Gennaio. 

 Domenica 15 Gennaio alle ore 15.30 benedizione degli animali domenstici in piazza. 

 Martedì 17 Gennaio festa S. Antonio abate: La consueta benedizione del pane, la celebrazione sarà alle ore 18.00 anzi 

che alle ore 9.00. Chi vuole, potrà far benedire il mangime degli animali. 

 Formazione dei lettori: Lunedì 16 e 23 Gennaio ore 21.15 sarà presente nella nostra Parrocchia, il Direttore dell'Ufficio 

Liturgico don Claudio Procicchiani e si offrirà una visione generale della liturgia della Parola, dei generi letterari della      

Bibbia e di alcune nozioni pratiche per coloro che leggono e vorranno leggere in chiesa. 

 

 

                             

Da tutta la redazione del notiziario ai suoi lettori 

l’augurio di un felice, sereno e proficuo anno. 


